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d° «Pirenze; ‘29 ottobre 
< otsE'BILANCI DEL 1870 
Alcuni giornali hanno già annunziaio che 
il ministero ha ‘deciso di presentarsi alla 
Camera, domandandole senz'altro 1° esérci- 
zio-piovvisorio: Per. quanto essi ed i doro 
corrispondenti possano essere ben intor- 
mati dogl’intendimenti del. gabinetto, noi 
ci crediamo in dovere di mettere tal no- 
tiziù ‘in ‘quaratitena. 
“Noi abbiamo sempré  erefuto che uno 
dei doveri precipui:. della Camera .sia di 
discutere i bilaneî. Al' cospetto ‘di questo 
dpigié ogni altra considerazione debb'es- 
soro-posposta, perchè i-riguardideila po- 
litica hanno da cedere‘al’cospetto dell’in- 
Joresse.supromo dello Stato, cei bilanci 
siano--esaminati da’.rappresenianti della 
«Se dl ministero, ha il.toxto di convocare 
deoppo4ardi «il Parlamento, per. avere su- 
fordinato “gli affari “dello “Stato ‘all’'esauri- 


; paid sbrocesso Lobbig; Ta Camora Toh | 


otrebbe dal canto sua-giustificarsi. verso | 
Il paeso ove alla diseussione’ del bilanoio | 
preferisse ,1ivo)geso, tutta 1a, sua attività | 
noe; lotte intorno «alle quistioni; molieplici 
et “enti, ‘ che Na" politica “ttel''aministero 
ragioneyolmente.Ruò, suscitate. .0., | 
uSi giudiebi la«endotta del.ministero; ima 
fiv «si traseurio ti»ilanci ‘del ‘4870; nè 
Si dimontichi la,rigbluzione. adottata dalla 
Camera.irispettora0 088Ì:.-.. «>. 


dock 


l'U[a“Cattera “aveva' deliberato Ui veonsi-| 
derarò quale bilaviéio di “priliti previsione, | 
per. gli.cefletti.. della. nuova. legge sulla! 
‘tontabilità«gonerale.delle Stato, ilsbilancio | 
Presentato nello: scofso ‘iose 


-8d: aveva «Inoltra . 


g.di marzo, 
ingaricata.-Ja, Commis-! 


-«La@ommisstono-ha cercato ‘di ‘adeni! 


il 
ero | 
la-| 


E Convilstofi gh 
ogni efficacia.logalo a 
ghe la Camera non liberi” altrimenti , 
‘Omo ha Tatto; quasi sempre pel, passato, 
«convertendo sin; unamera..formalità: la ri-, 
presentazione deglisehemi "di leggi e‘dei 
‘bilanci al riaprirsi del Parlamo 4 


1; Vatrà. la Camera ;soguice codesto psem- | 


"Pio? «oyvero.stimerà: più conveniente! di 
omitare ‘uina’inidya ‘Comuiissione che dsa- 
Miai'i bilanci, del 18702... so. 
‘ iiQuestasecondaripotesisnon ci pare:ani- 
‘messibile. Essa" avrobbo ber ‘fisullato di 
“Sar. rifare pa layoro..già.fallo,,,g dî. met- 
«here ancinsuperabile: ostacele--alla pronta 
Miseusoto del bileigio: 
‘4 Noa polrebbe, adynguo. restare. alla. Ga- 
sTMorasapertavaltra «via; fuorehò:-di > acco| 
Phi lo'Relazioni, dellà Commissione; con- 

ormando ‘questa nel suo Ufficio, coll’inta-' 
tico di condurre a compimentasilssuo; la- 
«Vero; con'cun’’riassunto ‘di tag gle 
-hel, gualo si dia. ragion .atichò “dei. 1ni- 
Lo Hai i o,si pote 

ra” 


nbincui csostuilava stero itaavs-i 
N «pare ivi: abbia altré metodo: più! 
‘adatto “dd ‘abcetorare ‘a “disamina, de'bi- 


| lanci. Se.gi è, noi non..lo conosciamo, ©, 
saremmo obbligati avchi, .posseilendone.il; 


Segreto; 0e' #0'rivelkisse. 

-2Ben-s’.intende.che anche.questa,meto 

tegalare ‘e: spicciativo: [non- er | 
Dia fig venisse ‘aperta così, 


tempo, 
“Main tal, caso uspii deploreyole, tutta-la, 
Sa die 2000, dep IAA 


abilità in faccia ; 


‘approderebbe! 4 


| sttl ministero; ‘mentre ‘una parte potrebbe 
pesarne sulla Camera, qualora dal canto 
suo non»facesse ciò ‘che per lei. si può, 
affine di' attenuare il ‘male che deriva dal 
soverchio indugio frapposto, alla convoca- 
zione del Parlamento. 

Con Ta ‘hiova legge della ' contabilità 
generale dello..Stato. si. accrescerebbe il 
disordino ela confusione, non votando in 
tempo"i ‘bilanci; ‘perchè il’ bilantio retti- 
ficato diventerebbe illusorio, come illusorio 
sarebbe :pure-l’intento»:che- il legislatore 
si è prefisso col ‘sistéma dei ‘bilanci di 
prima ‘previsione, che è di. toglier per 
sempre le sconcio degli esercizi. ;provyi- 
sorì. 


rr, 
PREFETTO E MINISTRO —. î 
(Corrispondenza purticolare dell'Orivione) 
Napoli; 27 ottobre. 


Nel mattino dél' 20- ottobre ‘il marchese di | 


Rudini partiva da Napoli; il''24 arrivava in 
Firenge ; il 22 presiaya giuramento, cone ii | 
Ristro dell'interno, nelle mini del Re. Queste 
tre date.sono;iroppo. vicine l'una, all'altra, per 
poter credere;iebe:.a-lui:.sian bastati. soli tre 
giorni per ‘adottare una di:quelle risoluzioni, | 
Ile squali possono: compromettere l'avvenire d 
un uomo politico: Le ‘notizie ‘giunte da ‘costà | 
‘iccennano ad'ezitanze fitig'all'ultimo'momento, 
Ja vincer, peli oli fa estranéa’ ufi’altain-| 
fluenza. Non ho argomento che valga a sinéii- 
i le, ma da ‘persona che vide il marchese di 
NI 


‘Rudi “alla vigilia della di ‘Tui partenza, ho 
“APpreso com” egli. manifestasse “ina ‘corta ‘ia-| 


«quietudine, ma) dissimplata dal, suo consueto! 
ss0rris0.N-Ha ;calmas..ch',0ght affettaza,, mon! 
viscorgevasi ja preoccupazione «di, un aomo.in- 
certo ancora a qual partito appigliarsi, ma an- 
ivece quella dichi ,savendovpreso um partito 
impostogli da impegni presi, pur sì reride 
esatto ‘conto! delle “minuziose difficoltà, “che da 
ogni lato ‘lo stringono. Il'marchese di ‘Rudini,! 
partendo, da Nenoli, pagg ;0i, non essere, più; 


Îl prefetto sl pa «prowincia, ma if ministro di. 


pino Stato, che drayersa,una:graye crisi, perchè! | $: 


sAign.«dietro ad nn. perseverante lavoro, di ,de- 
«molizione; «alsquale mon-gli;vomini soltanto; yi 


han soggiaciuto, poichè. si'vè «andati sfimosa({,} 


‘stalzare de' istitàzioni; ‘togliéndole-prestigio ed! 
autorità. A quest’ opera! dissennata tutti ‘han' 
‘contribuîto‘; la stessa crisi}. che ‘misteriosa 
mente ha sbalestrato fuori del. gabinetto’ ‘due! 
rtidistti', ‘non @ stata pir ssa’ un colpo di 
“martello demolitore? i 

Il pacchese di .Rudini entra nel gabinetto 
Mena Digny per effetto. di questa crisi,, e 
iprima. di. procedere «più .ioltre collo scopo di 


{|aricercane; nella. condotta «serbata dal prefetto, 


l’attitudine.che «probabilmente anderà-\ad ‘assu- 
mere il ministro, mi consentirele muardichia-| 
‘razione! Voi ni-avete troppo “abituato a’ così 
.piena libertà %i*opiniidpî, ‘da ‘darinî find il di- 
‘ritto, di abusaize: Null ue abiserò, di certo per 
inf sil di gl drreno, el quale duo 0)- 
‘poste vie, la vostra e la mia,, conducono, a due 
i di Imente, epposti.; al contrario, 
di trovarmi come. colui, che, 
stando farmo:ip qua. punto; segue con, occhio 
rabtento.(quel:durbinio di passioni, fra.irreguiete 
vedeambiziose ;ulei quali.a vicenda cercano-di 
«sopraffarsi.lorvedoit.marchose ‘di Rudinì la 
trent'anni, quinti dicono che:ne alibia'inuno 
ledei ‘palazzi’ medivei emi ‘dimando «se “questo 
'‘pîovane: îayjji i tizia tli queste passioni att- 
ti e Che ippulito fel sovetchio impeto’, ‘o 
falliscozio al segno, 0, sé raggiuniolo, precipi-! 
tano poco dopo per rendere più difficile la 
|\Rgsizione di; chi, deve arrivare dopo di dui; 
Mi adlimando;.che .cosa(.questo;; giovane, iren- 
tenne, ancora, 01. pregiudicatoi.dalle,; lotte, dei 
partiti e-dall''esercizio. debpotere ,.:possa fare 
nell’attuale gabinetto. Ut li-odfa 
civ ime: pareri che il'prefetto; di: Napolirandsndo 
alMinistero ‘dell'interno abbia compiuto ‘urio 
di quegli ati dei quali bisognid uttendere gli 
emretti è dia” cito di giuria 4 
diena! goscienza, l’ultima. parola.,, A giudicari 
Pi ilo “modo, mi persuade 1’ indole, di lui,, 


||, non;facile alle illusioni, anzi, proclive ad, esa- 


sgerarsi le,nealtà..La situazione ,.. da \woi..stim- 

matizzata con quell’ autorità incontrastabile , 

Irchèchanno:lle? vostre parole: orieste-ed' i vostri 

pilcati’ giudizi”, sil'marchesè-di ‘Rudini*Mia"do- 

vito considerarla” egli pure. Per ‘debito dii. 
egli” 


fici ho “dotto reridersi corto del sare 
"applicate, le imposte, cercando nella Loro 
AR e 


sconfortanti, cercandovi cioè gli elementi. più 
«certi, per, giudicare lo, stato, vero dello spirito, 


‘l'pubblico. di rapporti di, un, agente qualuague; 


della sicuuezzaspubblicaz=chismatelo;.come più 
svi. piaccia, “questorà,. spttaprefetto, ispettore 0 
delegato, non possono fornire ali avitorità: po-| 
Ufitica: che'i'«fattî materiali; ( In ‘quei’ futti sil 


Duò. yedere audacia degii uni, il imalcon- 
tento, degli altri, per non dir. .di tutti indi- 
Stintamente, e.chi cospira, echi spinge a co- 
Spirare ;..ma, iulte queste: cose insieme non 
bastano all’ autorità ‘politicà di una provincia 
per rendersi conto esatto della situazione sotto 
ì suoi aspetti più diversi. Il punto di appoggio 
dell'opposizione, che il governo trova ‘un po 
da per tutto, è nella condizione econontica 
del paese , la quale esercita la sua influenza 
diretta sulla condizione finanziaria dello-Stato; 
come questa pesa su ‘quella fino al. puntodi 
schiacciarla. Il marchese»di Rudinì, prefetto; 
ha dovuto. convincersi che «le «imposte ‘mon 
vanno o perchè soverchie molto, 0 perchè an- 
gustianti e‘male ordinate, ‘ovvero per ?’ ina 
@ 1’ altra-cosa ‘insieme. Questo vuol dire che 
la finanza ‘dello Stato non trova il suo assetto 
su quella, che costituisce Ja sua base natu 
rale, le imposte. 

«Il marchese di Rudini, prefetto di una pro- 
viucia difficile ad esser goveriiata;- perchè ha 
ua gran-ceniro di. vita e di-movimento; una 
metropoli fra le più vaste e popolose ‘di‘Eu- 
ropa; ‘ha dovuto guardare più ‘in '1i dei Tap- 
porti quotidiani sullo spirito pubblico ; ha do- 
Vuto guardare , come- diceva poco 
“quel complesso di falti economici , nei quali 
iSta. riposto, dl segreto di una situazione anor- 
male.,AL\ministro di oggi. mon. può. sfuggire 
quello .ch'ebbe..a-fermare. l’attenzione del:pre- 
fetto di ieri, e quindi il marchese «di (Rndini 
venendo a Firenze ; pur col proposito delibe- 


rato, col partito‘ preso di ubbidire ad obblighi! 


contratti’, ha' dovuto récar cor Sè la' convin- | 
zione, che questo sagrificio sarebbe inutile se 
Il. governo non ayesse guella solida. hase fi: 
Ranziaria, che.oggi gli, fa, difetto, 

Arrivando a, Firenze egli si è .conyinto.che 
questa base-era:stata.; finalmente rinvenuta al 
oministero «delle finanze ?-Non sino ‘al (caso di 
poter rispondere! a ‘siffatta dimanda‘; ‘@ ‘temo 
molto che'rivolgendola ‘a voi mi'rispordereste 
con un reciso diniego; ma alléra l'impopolà- 
rità che il prefetto di Napoli sì è deciso ad 
affrontare coraggiosamente, «£ .la- posizione 
anormale, ch'egli. volontariamente va ad assu- 
mere davanti la Camera, .dexono- ‘essere. mon 
caltrimenti giudicati ..che. come. uno sforzo da 
«lui fatto per ‘evitare la' demissione dell'intero! 
abinetto! SAL | 
Non ‘saprei concepire in verun modò'che ill 
programma del marchese di Rudini possa com-. 
sPeadiarsi, esclusivamerite nel sacrificio della! 
propria personalità ; e quanto al sacrificarsi, 
“puridi, conseguire che un partito prevalga con! 
igrave pericolo del.passe,.sarebhe tale oltraggio 
«che: gli avvenimenti: dei. quali segli.fui'tanta) 
parte, smentiscono, e ‘che i ‘subi stessi avver-] 


‘sri’‘polititi si astengono dal linciatgli) come 


lo attesta pur troppo l'attitudine délla stampa | 
verso di lui, prefetto o ministro ché Sia.” 

‘ Pel Rudinì ministro, i giornali della sinì- 
stra. pon; Danno per noi. ;ghe, parole di ram-! 
marico, divei., pure .di compianto; .per essersi 
ofaito tsastinare: dentro. un:gabinetto, dal quale 
undici ministri :sén'esaltati. fuori perisrorisinar 
tifiziate, delle ‘quali vuna- parte: del segreto sa- 
rebbs sol noto“#i* torti Henabrea è Digny.Pél 
Pudini prefetto hei hedésitii ‘giorusli non 
ebbero attacchi. Violenti se non'în ibomeriti | 
eccezionali, quando egli si trovò costretto al 
mostrarsi; energico \;per. reprimere le, audacie 
idei partiti, che dopo aver seospirato sinfruttuo-| 
-Samente, .icercavano «di agitare «il paese nostro. 
Gli.esclusivi*gli fecero «colpa»per ‘questo misu- | 
«rato ‘contegno della-stampa ‘periodica; come ‘se 
Uehi%sfa al potere debba portare l'interesse par- 
‘tigiano- fitto al pulito di “soshingere i profifi) 
diversari politici a divenire implacabiti nemici, 
salo,per bibitize d’ayezli, pemisi implacabili. 
Fra il più il iceno non è questa. Ja, Iggica] 
di. tubi. i partiti? 

Questa logica mon«hà:mastratò d’averla adot- 
tata il prefetto di Napoli, e quindi‘egli reca: 
indubititamerite' al" gabinetto ‘l’onéstà.giammai 
smentita, ed una lealtà che può ‘sembrare un 
anacronismo, ‘néi. tempi che corrono, ma alla 
quale benanco in questi tempi sì finisce per 
rendere giustizia. Credo ancora che -vi, possa 
recare tutto un programma amministrativo. che 
risponda «alle ‘condizioni stesse; del parse ;. ma 
non: milludo fino al punto.di eredere che oggi 
sia possibile di avventurarsi ‘a nmovivesperi- 
‘metiti ‘èd ‘a’ riforme novellé‘ quando più c’in- 
calza a tergo quella grande pertutbazione finan- 
‘ziaria, ‘che ‘’sospige verso la Voragine del di- 
Savaiizo. "ll'ségreto delle crisi ‘ministerili ‘per 
una gran parte sta riposto in questo fatto, che 
il nuovo, ministro, dell'interno non può modi- 
ficare,..ma;del, quale sì è. resa ragione, gover- 
mando «la.mapolitana: provincia; è la franchezza 
nell’‘additaflo non maneherà a lui; che mon 
reca al potere passioni ed interessî*fi partito. 
Forsé che ‘i supi amici politici furofio contenti 
‘di lui ‘a, Napoli? Forse, che prefetto. qui, si 
fece strumento .delle passioni: loro ?" Non do- 
vrei che- ripetere, .a' proposito. della stampa 
che.avrebbe : dovuto ‘essere amica.al prefetto 
Rudinì, la medesima osservazione, ma in.senso 


rima, al 


inverso, fatta 1a proposito della stampa oppo 
sitrice. Questa ;non. fu per sistema verso di 
lui aggressiva, quella invece nom gi rado si 
fece onpositrice, quando ide esigenze. del par- 
tito, di cui essa era l'organo, trovarono chiuse 
le: porle della prefettura. La stampa moderata 
lo attaccò spesso per la sua fermezza nel non 
xolere, sciogliere .il. Consiglio. provinciale; Ja 
Staipa-.d’opposizione alla*sua volta lo.attaccò 
per aver sostenuto efficacemente il Municipio; 
ch'egli qui trovò- costituito con abbondanza di 
voti. Perchè possiate rendervi conto: di: questi 
due fatti; mi.è necessario il notare, che Pro 
vincia e Municipio stanno fra noi agli anti: 
podi, prevalendo ‘nella? prima.Ja parte .oppo 
sibrice, nel secondo la conservativa. 

Non dubito che quel.che fu..il prefetto di 
Napoli, sarà a Firenze:il ministro dell'interno; 
ma a Napoli il terreno delle difficoltà era cir 
soscritto in misurati limiti, quando che a Fi 
Fenze. sarà sconfinato , dappoichè le questioni 
Amministrative 8’ irritano quando le. quistioni 
finanziarie’ proiettano su. quelle.la loro sivistra 
influenza. L°.Italia ha avuto commogioni: san 
“guinose. soltanto quando provacate.da cause: fi- 
manziarie. 


il ministro non posso giudicarlo che dalle in-| 
tenzioni. Vorrei che îl ministro potesse far di- 


il prefatto, ma $ inaglio. mel | 
Frase sto SATO Rn sil 
ricorderà del prefetto con quella compiacenza | 
che viene dal convincimento di aver fatto il 
iproprio dovere!mòn senza'che questo fruttasse 
bene al paese. Dubito:ehe: come: ministro: dif- 
‘ficilmente il’ marcliese’ di Rudinì ‘potrà rag- 
‘giungere questo scopo; ‘e; ne! dubito: perchè iil 
gabinétto mon ‘ha “quella ':base ‘finanziaria , ‘il 
vcui' difetto: costituisce»le «immense: difficoltà 
{della ‘situazione.’ Questo' mi par tentoi'però;, 
che arrivando egli 4l'ipotere ,:nonviper: ambi- 
zione che ve lo spinga, ma per adempimento 
idi un. dovere ,. vi resterà, solo: per quel tanto 
fi tempo, ghe questo sentimento gl’ imporrà 


sdi restare. ala 
‘Pubblicando "questa Tettera crediamo di. 

«dimostrare ‘al nostro egregio’ dorrispon-. 

sdento come non invano ‘egli facessò, ass6- 


‘e.sull’amor della libera discussione, di! 
cui sempre abbiamo dato.«prova, ; 

Ma appunto perchè amiamo la ‘“discus- 
«si0ne;; dobbiamo ;.sottoporre ad..esame. al-| 
cune criflessioni ‘@d «asserzioni: dellà lettera. | 
Lo furemo domani, ‘mancandocené!oggi lo | 
“patto. *" ra 
IL VIAGGIO DELL’IMPERATORE D'AUSTRIA 

Scrivono da Pest 25 lla Presse di Viehna 
del 27: è 

«S, M. l’imperatore giunse poco dopo le 
15. pom, nel. vestibolo "della ferrovia dello Stato 
e sl recò, «salutato rispettosamente dal nume- 


\|.xoso,.pubblico ivi accorso, nella magnifica sala 


di Corte, dove lo allendevano da pochi mi 
‘muti il cancelliere dell’impero conte, di Beust 
;ed.il presidente del Consiglio de’ ministri austria- 
jgo, conte Taaffe. Quasi subilo dopo giunse da | 
Vienna ‘il treno speciale coi niinistri austriaci 
di Giskra, di Brestel e di Plena, l’aiutante 
generale conte di Bellegard ed il seguito di 
SM. 1 seguito si retò alla sala ‘d’aspetto 
dov'era preparato il prvnzò, ‘Praltanto nel ve- 
«atibolò' e nel eurtidoiv siverano riuniti Parci- 
duc Giufeppe; i ‘ininisiti vagheresi «colo pre- 
sidente «defi inibistriy conte Audrassy) in aini- 
iforimeé “di Stolounello ilggli; ussaribiounea, il 
principe-primate coi vescovi diocesani di Wait- 
zen, Grossvaradino; ‘Szathmar}cece., dii Juder- 
Curiae, di Maylath, i-baroni del regno, il pre- 
sidente della Corte suprema, i consiglieri se- 
greti ‘e. ciambellani; ‘ivmembri della Camera 
alta, il ‘presidente ‘della Camera dei deputati, 
sig. Somsich ‘con -molti deputati, il gefierale 
di cavalleria, barone di Gablenz, il comandante 
della città,e fortezza, parecchi generali ed uf- 
ficiali degli Honved, il ‘borgomastro Gamperl 
con una, deputaziofte. della rappresentanza cit-, 
tadina. Il pubblico occupava ‘tutt’i tuoghî ri- 
masti liberi. Allorghè.S. M. uscì dalla’ sala 
Per salire, mel, vagone, echeggiargno prolun- 
gati grigli:.di edjen;,, L'imperatore .striusé la 
mano-all’arciduca; Giuseppe, salutò cordial- 
mente i ministi magnati (e. dignitari e por- 
«gendo la. mano val presidente:/della: Camera; dei 
deputati, sig. di Somssich, gli disse ini un- 
gherese::« Spero di.ritoruar. presto felicemente, 
‘ca ‘rivederci; "addio. » | 


Corte il principe-primate ‘tenne an piccolo di-| 
scorso, ‘nel ‘quale ‘auigurava “al ‘monarca! un} 
Viaggio" felice, “1° imperatore “lo ritigraziò ed 
entrò nél' vagone în ‘mezzo ‘agli evviva degli 
astanti. L’ imperatore portava 1’ uniforme di; 
campagna di. generale degli, ussari. Tosto dopo| 


:Mi. sono intrattenuto (più del. prefetto. che | 
del ministro; .nà..ho bisogno di dirne le ra- | 
gioni.;1l \prefelto poteva, giudicarlo dai fatti, | 


ignamento sul rispetto delle altri opinioni | 


« Prima che S. M. salisse nel vagone «di i 


4°S. M. salirono «nel ‘vagone ‘di Corte Pain. 
tante ‘generale ‘conte dî Bellegarde, il'canceli 
liere dell’ impero, conte di Beust, ‘ed il pre- 
sidente dei ministri, ‘conte Amdrassy; il ‘ri- 
manente el seguito di 8: M.aveva già preso 
posto ;in move..vagoni di 4% e 2* classe; Dopo 
che l'im ebbe: parlato nuovaniente col 
ministro, delle finanze alle;6:45 fu dato il se- 
gnale ed. il convoglio si mise! in movimento. 


n 


So IT 


Sull’ultimo. articolo Villafranca» e Cu- 


sloza.ci vengono comunicalò le seguenti 
osservazioni : f 


Nel 9° articolo Villafranca e Custoza. è corsa 
Uun'inesattezza per ciò che riguarda l'effettivo 
presente sotto le armi, appartenente alle vec- 
chie classi napoletane , le quali avevano ser- 
vito nell” esercito borbonico. Dalle statistiche 
Pubblicate dal generale Torre, che sono gli 
unici dati militari esatti, perchè ufficiali, ri- 
sulta che dei soldati delle vecchie elassi sud- 
dette non furono ‘chiamati’ sottò le ‘arnii che 
quelli ascritti. ‘alla leva del 1860, i quali ascen- 
devano in ‘complesso a circa 9000 uomini , 8 
furono distribuiti egualmente in tutti i corpi 
dell'esercito. Da questi 9000 uomini però de- 
traendo almeno un 2000 @ più che facevano 
parte di armi non combattenti, come carabi- 
meri, ‘troschettieri, Corpi franchî, ecc., si avrà 
che‘aprenà 7000 napoletani di vecchie ‘classi 
Si cor'avamo in un esercito che, secorido le 
statistiche stesse, ‘Scendeva'a più che 480 mila 
uomini. La ciò risullàche i soldati delle an- 
tiche classi napoletane appena rappresentavano 
TP 142 per 00 sulla forza dell’ esercito, © 
quindi iu una divisione di 8000 uomini, quale 
era quella del generale Brignone, non ve ne 
potevano essere più di 120. Perciò non sa- 
Tebbe da annoverarsi la ‘presenza della’ bassa 
forza napoletana ‘tra le cause dello scompiglio 
avvenuto nelle file della'3* divisione il 24 giu- 
Eno 1866. , 


NOTIZIE ESTERE 


L'Agenzia Havas ha da Berlino, 27: 
« Il sig. Kamphausen, presidente della So- 
tà di credito detta Seehandlung, è nominato 
sinistro delle finanzé invece del sig. Von der 
Heydt. > i 

I. giornali, francesi hanno da Derlino, 20: 
oreigiba Camera dei deputati la, adottato la 
proposta: dei isigg:; Loewe, e Braun, secondo 
suicle conclusioni. del prestito. a premi. pro- 
«geltato..sarabbe »pregiudicievole all’ interesse 
dello Stato, e che questo affare, nonchè. tutti 
gli altri. di;;simil. genere, devono essere rego- 
lati; per via.della, legislazione federale e. d’ac- 
coro con -gli Stati: tedeschi del, Sud, » 

Scrivono da Cattaro} 28, alla Triester 
Zeitutig : ì 

« Quest’oggi nel pomeriggio i forti Trinità 
e/Gorazda furono ‘assaliti dagl’insorti, Si spe- 
idirono ‘coritro di toro: 300: uomini e quattro 
cannoni. Dopo un combattimento di tre ore 
yl'iasorti furono! respiri vdieteo Trinità con 
gravi perdite. “Le truppe.imperiali ebbero in 
questo ‘combattisliento quatiro morti, un uffi- 
ciale e sette soldati feriti. » 

b'indata del 24: 

c Gl'insorti hanno avuto mell’assalto ai: forti 
Wrinità'eGorazda ‘80 tra. morti‘ e feriti. 

< La forza ‘coniplessiva delle di, RR. truppe 
‘qui cormeentrate: uscende..a 13800 uomani, i 
quali non bastano alla guarnigione delle piazze 
forti & per tener: Lestat ugl’insorti. Questi. ul- 
tivi si sono vimpossyssati di due ‘cannoni. e 
dell munizione: che si trovava nel forte Stan- 
Mevich.l’inisurvezione vaiguadagnando.tesneno 
e diviene più forte, speciahmente ai confini 
toreo-allianesi: I:turchi!«temono sun. .eolpo di 
mano <lel'Montenegro contro Seutari; 

«Sgrivono al Tagblatt da Rogusa che il 
clero: greaoiel: circolo di Cattaro : (dove cin- 
que:ses.i delly*populazione: appartengono. alla 
religione greca): h contribuito, a far.scoppiare 


oltinsurrezione. ‘Nelle file degl’insorti si trovano 


i popi e sagrestani. 

« La voce, del resto, assurda e priva d'ogni 
fondamento,; che la :maggioranzai cattolica della 
Dietai.di ‘Zara voglia. niettere. in esecuzione, la 
nuova leggè sulle;-scuole contro i greci non 
uniti, ha accresciuto») agitazione. dei, Boc- 
chusi, > 

N' Dalmata del '2tstinunzia ‘che’ ad Obro- 
vazzo è stato arrestato un' individuo ;-che si 
Yitiene essére il' figlio di''mea Vucalovich. 

A Cattiro: sarebbe stato” arrestato: uni nego” 
ziante montenegrino, il quile forniva. provvi= 
3joni agl'insorti. 

"Scrivono da Vienna alla Triester Zeitung 
del 27: ‘ 

«a Porta, dichiarò spontaneamente ‘che 
permetterebbe alle truppe' austriache ‘il. pas- 


| ta 
SOCIAZIONI SI RICEVONO. |. 


, all'uffioi 1 Biorna i î 1 { 

Foroè ame Adi taisco SIOE Sale Malo: Ai ian degne 
provincie presso gli. aiici portati. 

A Parigi, all'Agasca Îav 


Eller. Che cosa ne avele fallo dei documenti alla finestra e poco dopo vid în * 
che mi ayevale prestato e che poi vi ho restituito ? Caregnato, Novelli e Markiari Tal Lote na De 


Burei. Io non vi ho mai consegnato nulla. Aggiunge a bassa Voce Altre Brevi Rieti 
Muratori. Forse ci saranno equivoci sulla paròla*i i 


| Dice, che allorchè isalì in casa Martinati i 
appunti, forse saranno ricevute pure e semplici, ati tutti cola 


erano grandemente spaventati, So n 
Birei. Non sono ‘ai andato a riscuotere somme | tati molti panni per pet oe adope. 
iper.essuno. i î Dice che in casa la spavento fa molto grande 
Mufatori, Ma clie'cosa sono questi appunti ? Appena udito il primo colpo d piso ate; 
fp Legia la ‘ovella di Asmodeo e lo saprà. | un grido in-casa Martinati. Dice che. dall'ulti 
uratori, o néh la conosco, La difesa ha bi- 


è gradino all’ uscio ci sono-10 passi, cosa che gl'im. ; 
Sogno di sapere ‘che ‘cosa riguardavano quegli ap- | Putati contestano. 7 ù 
punti. 


> È introdotto il testimone d’Echer P A 
Burei. Erano sull’amministrazione della Caméra — professore di 


fisica, che abita in via Mazzetta,.n>. 8... 
Muratori insiste per sapere qualche altro rag- Conferma la circostanza notata dal Benelli, cià — 

guaglio sugli appunti, Mei; che una sera udì degli individui salire che pra 
Pres. Non ammette che a questa domanda si ri- 


sero del Martinati. Udi uno dì essi uscire sn 
sponda, sapa Violpale contro le. persone che stavano al tras 
Muratori protesta, piano e profferire minaccie. Non SENÙ però parlo 
Indelicato chiede all'Eller se il Burei dopo l’at-.| distinte. Gli parve che questi individui non pp, 
tentàto gli dicesse qualche cosa sull'autore dell’at- ap il toscano. Non udi però un di 
fentato. ù (ESE ? piu 
. Eller, Sì; il Burei gli disse quello: che;dicevano È introdotta Leonilda Bi “contro 
i.giornali,, cioè che l'assassino, del -Lobbia somi* | era stato spiccato mandato di dae 

mancò per cause indipendenti dalla jon: 2 deri 


liava molto. al servo del Fambri. , Li P 186. enti 
E Pres. fa dare lettura di una lettera anonima di- | Essa abita al piano ferrenò di viù Mar fi 
vide mai girare per quella strada + DON 


retta al questore, colla quale è indicato. il servo nessuno, 
del: Fambri, Fioravanti, come possibile autore del- |-sa-deporre nulla perchè non. vide null, ia) Non 
l’attentato. In questa lettera vi sono molti dettagli È introdotta, Alderighi ale aller 

$ dell’attentato stava in via N poca 


sulla vita domestica di casa Fambri. Mazzelta, ne 9. 

Elle» non sa chi abbia scritto questa Jebterà. Dichiara che nè di giorno di otte SEN 

Burei. lo non l'ho scritta. perchè. non mi.è pas- | nè ‘ndi alcuna cosa ‘strana avvenire. in quell 
sata neppure per mente la complicità del Fambri, | strada, i 

Indelicato vorrebbe che il leste dicesse se du- ì 
rante la suà detenzione il giudice istruttore mi- | 
rasse: piuttosto ad un punto che.ad.un altro. 

Pres. Trova ingiuriosa questa domanda per l'au- | 
torità, ed inibisce che si‘parli altro sopra questo 
argomento; ii È 

Eller, interrogato da Muratori, nega di avere 
avuto un confronto col Burei. 

Il signor Faccioli..è. assente. 

È introdotto il comm. Trompeo, capo della que- 
stura della Camera, 

Interrogato, risponde che, allorchè Fambri fu 


Amelia, possidente — Tallini Cesare, impiegato 
.|.al dazio consumo e Sciarra Maria.,, gallonaia — 
— Fineschi Antonio, impiegato comunale.e Mussi 
Geltrude, attendente a casa. 


ditsditiua contpfionine DI Ptniiza 
—L__ + 
PROCESSO 

contro il Deputato Maggiore Cristiano? Lobbia, il 

‘Professore Antonio Martinati, Cristiano Care 


gnato, Giuseppe Novelli e Carlo. Benelli impu- 
talì di SIMULAZIONE DI DELITTO, 


saggio oltre ai confini turchi, se le‘operazioni 
contro gl’ insorti ‘dalmati ne fossero con ciò 
rese più facili. » È 

ll Wanderer del 26 ha da Berlino, 25 : 

« Ufficiali appartenenti ‘allo stato maggiore 
hanno manifestato il desiderio al ministro 
della guerra , che venga permesso ad alcuni 
di loro di recarsi al quartier generale del co- 
mando delle truppe contro gl’insorti dalmati.» 

L'Osservatore Triestino ha da Risano, 26: 

« Dragalj e‘ Cerkvice furono approvvigio- 
nale per 54 giorni, e rinforzate. 

« Le truppe sono ritornate în questo punto 
(ore 6 dizsera)afRisano, seguite dal nemico. 
Ebbero luogo gagliardi combattimenti e nel- 
l'avanzamento e nel ritorno. Da parte nostra 
vi furono parecchi morti e feriti; fra questi 

r ultimi trovasi il colonnello Jovanovie. » 
. L° Agenzia Havas ha-da Madrid 26: 

«< L’accordo è ristabilito nel gabinetto, il 
sig. Ruiz Zorilla rinunziò al suo progetto re- 
lativo al clero ed'‘accettò la proposta del si- 
gnor Ardanaz, ministro delle finanze, che porta 
la riduzione del 30 °[, al bilancio dei culti 
di fronte al bilancio precedente. ÎÈ stato de- 
ciso che il sig. Zorilla presenterebbe più tardi 
im progetto di legge sulla dotazione del clero. 

« Domani ‘ha luogo una ‘grande ‘riunione 
della maggioranza, per discutere sulla scelta 
del monarca. 

< Le Cortes hanno ‘adottato l’articolo 12 
del progetto relativo alle Compagnie ferroviarie 
con. parecchie modificazioni. 

c Il decreto sulla liberazione dei neonati 
negri è stato aggiornato. » 


| giornali di Vienna del 27 hanno da Var 
savia 24: 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale 31529 corrente 
contiene: : 


1. Un.R. decreto del 17 ottolite con.il‘jua: 
le, piena ed intiera esecuzione ‘Sarà dita al 
protocollo firmato a Firenze il 2'dttobre 1869, 
col quale, in conformità alla riserva espressa 
nell’articolo 8 della. Convenzione di naviga- 
zione e commercio fra l’Italia e la Confede- 
razione della Germania del Nord, del 14 otto- 
bre 1867, venne fissato il rapporto tra la ton- 
nellata italiana ed il last germanico. 

2. Il testo del protocollo anzidetto, 

3. Un R. decreto del 18 ottobre, con il quale 
gli uffizi del ‘genio civile pei servizi speciali 
dei fabbricati demaniali ‘in Firenze, Milano 
Genova sono riuniti a quelli pel servizio ge- 
nerale instituiti nelle città stesse sotto la di- 
pendenza degl’ingegneri capi rispettivi. L’uf- 
ficio dell'archivio tecnico dei lavori pubblici 
in Torino e quello di stralcio della cessata 
Direzione centrale delle pubbliche costruzioni 
in Venezia sono soppressi. 

4. Disposizioni nel personale degl” impiegati 
dipendenti dal ministero» dell’ interno. > 

5. Un decreto del ministro dei lavori pub- 
blici, in data del 34 ‘agosto; che, per gli ef- 
fetti degli articoli 334, 336 e 337 della legge 
20 novembre 1859, n° 3754; ‘approva il qua 
dro dell’anzianità e della graduatoria del per- 


n 


UDIENZA DEL 29 OTTOBRE. — 


Nl Tribunale entra in udienza alle 10 14. 

Cenni (P. M.) annunzia che la Bucalassi è statà 
arrestata, L'altra testimone ‘che si doveva arrestare 
si riscontrò non trovarsi più a Firenze, 

È introdotto Antonio Burei detenuto alle Murate. 
Egli entra scortato dai carabinieri. 

Egli si dichiara ex-impiegato delle- ferrovie ca- 
labro-sicnle e dice di conoscere soltanto gl’ impu- 
tati Lobbia e Martinati. x 

Interrogato, dice che lavorava ' presso il depu- 
tato Fambri in qualità di segretario, dove  stelte. 
fino a tutto maggio. Conviene di sapere che fu 
sottratta una sola lettera dall'ufficio e che fu pre- 
sentata due o tre giorni dopo dal Corsale al depu- 
tato Lobbia, il quale era a letto. 

« Sostiene che quello che ha fatto lo ha fatto bene, 
mentre altri gli hanno fatto male. 

‘È conyinto.che il Lobbia non conosceva l' esi- 
slenza della dottori Dice che il Lobbia gli chiese 

+ un sunto della lettera ‘ed egli. non ebbe difficoltà 
sce le appartenente al-real corpo del genio | di farlo, Gliela dettò. Sapendo di questa lettera, il 
civile. Da | Lobbia manifestò subito molta ‘gioia. > 
x 6. Un decreto del ministro delle finanze, Non acconsentì subito a dettare Ja lettera, mà 
in data del 28 ottobre, a tenore del quale, | stante la insistenza del Lobbia, cedette. Pareva che 
| la sottoscrizione all'estero delle» Obbligazioni | al Lobbia si desse una gran buona notizia. Tl Ca- 
al portatore create in esecuzione (della legge | regnato entrava ed usciva dalla; stanza. 11 solo 


È licenziata. si Sr 
L'udienza è sospesa per 8j4 d'ora 
alle 2. f Asi 
Cenni (P. M.) chiede che.i.\testimoni Comin; 
La:zaro e Guerzoni, dovendo Prsnieid] 
renze, sieno sentiti subito. e 
Entra il deputàto Comin.* + fp È 
veepa x olbia ed il Martinali.; Ud), che.) 
‘ambri si lagnava di un furto. Parl una vola 
al questore n dI Mep) 
dizi per scoprite 1’ assassino. Il o disse che 
vi erano indizi abbastanza: gravi, if. 


< Oggi al mezzodiffu, aperta nel palazzo | {er 15.a i 3 | il i A n s 3; S (ASI 
RT O gi ine si È gosto 1867, anzichè aver’ luogo nei | presente era il Corsale. -. +. Sha nominato questore, chiamò presso a sè il Burei in | . Dice.che del furto .delle cai 
Casimiro, L'università, oxtmai, peste, di TAUODDA dae periodi” indicati: all'art, 3: del decreto mi- | Interrogato dal Pubblico Ministero, il testimone qualità di scrivano:straordinario ; poi, dietro istanza | parlava allorchè la Cronaca Turi A 


‘ Lawrowsky tenne il discorso solenne, in chi | nisteriale del 23 ottobre 1869, verrà eseguita 
esaltò il progresso russo e la coltura russa. 


826) dl X E 4 în un solo periodo ‘dal giorno nove ‘al giorno 
« L'odierno foglio “ufficiale pubblica Un | dodici novembre 1869; ferme rimanendo tutte 
ukase, concernente il riorganamento di. que- | 16 ‘altre disposizioni del decreto medesimo: 
stautorità centrale di stampa, con cui si or- 


dina che tutti gli stampati siano trattati d'ora || N ©w--—-. 


innanzi come in Russia. L’autorità'di censura CRO NACA DI FI RENZE 


dice di avere veduto anche il Martinati in .casa 
del-Lobbia, } 
Egli protesta;contro certe cose dette dal Lobbia 
e dal Guerzoni sul suo conto. In ‘mano del tribu- 
nale vide il teste certi appunti da lui affidati al 
Lobbia sotto giuramento sacrosanto sulla vita ‘ del 
{| proprio figlio, che questi appunti non sarebbero 
‘usciti dalle sue: mani. 
‘Ad onta dei trattamenti del Fambri.poco-bene- 
i yoli..asuo, riguardo , il testé. non.lo. crede. capace 
i di commettere o far. commettere. un.» delitto, Egli 
Annùnziamo anche noi ; sulla fede di altri | fa Spontaneamente questa dichiarazione... ... 
giornali, -che-la: giovinetta: Virginia Cherubini |.; Interrogato, risponde che vide parlare il Marti- 
ferita; come.i.leffori rammentano, per causa Nati confidenzialmente col Lobbia. Essi ridevano 
di N ja, (dal È S è +e | Spesso e suppose il teste che ridessero di lui po- 
1 gelosia, dal proprio amante è morta ieri | vero baggiano, i: quale agiva per principio (Yarità), 
allo ‘spedale. di Santa Maria: Nuova. ..Ora del. |: mentre gli altri agivano per interesse’ di partito. 
‘triste dramma-non «rimane ad. aspettare:che:lo Spera che il Zanibon, il quale trovasi all’estero 
scioglimento; il quale. avrà luogo: a danno: del |.e,, pensando che, si, tratta. del suo, onore, vorrà ri- 
feritore dinanzi ai giurati. È tornare a Firenze al momento ‘in cui si tratterà 
ri 


del processo per il furto delle carte di Fambri. 
È Benelli chied il Burei h: icato è i 
ieri Sira 08) ebbe Nioko la: rajdltale dì ‘emelli chiede se il Burei ha comunicato ad altri 
teatro della Pergola coll’ opera Glì Ugonotti. 


del Fambri, fu nominato allievo ;stenografo. 

Fece poi l'esame di stenografo definitivo, ma 
prima di nominarlo, la presidenza, prese informa- 
zioni sul suo conto, ed avutole, eccitò' il Fambri 
ad ottenere dal Burei la dimissione perchè la Ca- 
mera non sad Lari împiegarlo. i A 

La dimissione fu dala ed accettata; ì || pure di un colloquio. ol) 

Più volte il Fambrì si-lagnò che gli mancavano tillo Scopo di pasta ta 
molti oggetti, ma;non:ostante. continuò, a dare al | quale temeva di correre: 
Burei le chiavi del suo.gabinetto:::..; ..i-. se 

Conferma, .che il: Burei .gli. dichiarò. di. avere | 
visto delle carte. del, Fambri e di avere detto che || 
se il Fambri le voleva, bisognerebbe che sborsasse 
60,000 franchi. iessatone 1 fi 

Il Trompeo disse al Burei che ‘direbbe tutto al | © 
Fanbri qualora il Burgi stesso non ua Pasta 
Il Burei lo promise, ma poi gli mandò%Wna i 
nella quale dichiarava di'avere detto qualche cosa 
al Fambri, ma di non avere avuto'ìl coraggio di 
dire tutto ‘è’ che ‘aspettava qualche giorno peri 
farlo. n È 

Alla mattina dopo il teste ne parlò al: Fambri | 
ed al Fenzi. je onda A 


fera di Pisani aFambri.. (e. 
Non crede il Lobbia capace di una simulazi 
dî delitto, . DO di 


dipenderà d’ora in. poi direttamente dal mi- 
nistero dell'interno di Pietroburgo. » 


(Corrisponienza ‘particolare dell' OPINIONE) 


Parigi, 27 ottobre. — Il telegrafo vi avrà 
giù fatto sapere che la giornata d’ieri terminò 
così tranquillamente com’ era incominciata , 
mlgrado i timori del ministero. Pare che la 
sera d’avant’ ieri fosse stata portata in giro 
per la via St-Denis la bandiera rossa, gridando 
Viva"la repubblica, locchè, però, lasciò la po- 
polazione affatto indifferente. Vi era anche 
stato un po’ d* agifàzione a Grenelle. Ma in 
quel momento i democratici non.avevano an-' 


1808, © dico che: per lu 


questi appunti. 
Burei. Non lo ricordo. 


corrono fra il popolo non. sono. fatto 
smentire la che Paggene opa ci sia 
ina commedia: © i î 


fa deciso dicasténersi; ella calma dellaggior- | Pieni la platea e i posti distinti; non così i| Benelli dichiara che diede gli appunti scritti‘ al || Disse di avere udito dire, che nei pieghi ci erano | u DI ; FE falò disse: Va 
Mi E diatpenta Pagan Sonia lite palchi; gli Immobili sono ancora in villeggia- | Lobbia in presenza di altri. È carte che concernevano il deputato Civinini. L'opinione pubblica piò essere Tuorviala, ma è (itirato due pist 
il Moniteur, lo spirito-di disciplina del par | tura. Applauditissimi il Tiberini e la Sass,:|* Burei: Sì, allorchè deitai gli appunti, vi erano | Il teste è licenziato. . i 1x5 |Ogrto. che' essa in'questo, momento: non: può; avere | urivò e trovò 
io azione PI Pi nonchè i bassi Junca e Fiorini, è la Mongini, |-2!te persone, ma li affidai sotto giuramento al. Lob- |. Entra il signor Emilio Torelli, tipografo, îl Quale | preso sul serio l'attentato. Io non, parlo punto per filo si mandò 
filo d'anno n i it MATIZ na ORG ’gratide ‘artista | Pia. Ritiene insulsa la simulazione di delitto. dichiara di conoscere tutti ‘gl’ imputati: “ ({ mio conto proprio, mà *nterrogto ogalo dal Pubblico fStktonino Ne | 
Gi e i de i | te pr, LA i olo pi |, Odi ernia uan fr, pi, pi | De de e ut ei Liggio pre con senese [i ee 
Spar 3 I EROE n SER CIA Aa seno + | loro pubblicazione sotto. il titolo .di ovella È lichiarazi: i mor vnio ie nin mail ie. dttois 
fatti, A Vincennes: ogni pezzo d’arliglieria era |'VOli la cittadinanza” italiana. Pessimamente 1} Asmodeo fa sì che-il teste dovrà in altro nivesdo gliî) disse : mi dispiace perchè quei nomifarànno Sfrari chiede qualche dettaglio, sulle. confe- Qnile sara barbi 
stato provvisto di 120 colpi, senza contare le cori. Maggiori particolari nell’appendice. figurare come accusato. Quegli appunti dovevano | cattiva impressione. du sodisiozizgoe ‘0 || Cons il Gennarelli kt sù LAS) to. 
granate. Anzi, gli artiglieri avevano perfino i - qard essere ‘consegnati al presidente della Commissione, | » Dice: che gli fu dal Novelli, e dal Caregnato detto Gennarelli rammenta 1° ; Si trail lago dove 
TOTI i d odi precauzioni "cavi ti 3 i gagvio d'un| “Muratori chiede si prenda nota del ichiara- | che 1 la doveva partire. t ; Ù Ù 
‘morato di quest’eccesso'di precauzioni. Riceviamo ‘il primo mumero di saggio d'un M i chiede si prend della di he il Lobbia di ti ferenze politiche tenute.nel 1853. a».Firenze.. Sio- 


zione del Burei relativa al modo usato dal ‘signor 
Tondi nell'istruzione e che ritiene insulsa la simu- 
lazione. di»delitto di cui in detto atto, 

Dietro domanda del Martinati, il teste ammette 
di essere stato dal cav. Borgnini, A 

Martinati rammenta come a taluno paresse so- 
spetto il procedere del Burei, il quale si sapeva 
intimo di casa Fambri, 

Chiede poi altri dettagli, ai quali il teste risponde 
non poterlo dire, perchè non si ricorda. 

N teste dichiara però non sapere se l’Eller avesse 
altri documenti in mano del Fambri. 


Si pretende che la parola d’ordine del par-| 
tito rosso sîa di rinviare il tentativo al 2 di- 
cembre. Il .signor Gambetta, dicesi, dovrà es- 
sere invitato, quel giorno, ‘a dichiarare finito 
l'impero 1 ss 

L'imperatore tenne Consiglio ‘di nuovo' sta- 
mane ‘affinchè i ministri ion fossero costretti 
a recarsi a Compiègne. Il signor Schneider 
fece un nuovo. tentativo per ottenere la con- 
vocazione del Corpo legislativo"per l'8 novem- 


Caregnato e, Novelli mon rammentano questa {j{ 
circostanza. a È 
È Cenni (Po M.) ESTERA, alloro lesse i nomi dei 
irmatarii disse : male, faranno. cattiva  impres-/] ? SOI 
sione ? pa drag 
Torelli, Perchè sapeva che faluni non ‘Rodevano Dietro ini W n 
le simpatie del paese. 7-<-i] parlato col niareliese Ridblf, la folla, che voleva di dar, 
Eppoi non tutti godevano la iiia simpatia, Nella |-nal 1848, Novelli .dissuasa la «folla; che gua — 
scala sociale ci: sono «i primi. e gli ultimi, e fra | Ti 
quelli che firmarono nòn mi pare che tutti fossero 
fra i primi. 


nuovo giornale ‘intitolato Il Pappagatlo che 
verrà.alla-luce in.Firenze,... Non .costerà che! 
tre centesimi. Promette di essere giornale 
umoristico, e se saprà farci ridere, tanto me- 
glio per lui e per noî. 


Riceviamo da-Sulmona il programma di una 
scuola-convitto di allieve maestre. Questa bella 
ed utile istituzione è giunta ormai al suo nono 


anno di vita, e noi crediamo che vada incorag- Pres. Di chi? (Zarità).; ant a o 


bre, m; ito. i i è È Martinati fa alcune domande,; all iii I ò È È 
. pa a andò fallito. giala, sovratutto dal governo, con que’mezzi | .. Muratori vorrebbe.sapere chi è che ha conse- a "o crede dover dare, pa sive PIE Indelicato. Siccome il prof. { foco, una » A r 
omani deve venire alla -luce; nel. Journal | ‘che sono a sua disposizione. La Commissione to al Cucchi la 1 B Lao) pe distinzione fra il Lobbia e gli Tresana 
officiel una nota per annunziare alcuni nuovi | direttrice di P aL: Rmalo a anosAnda.JeHera Brenna; Muratori si lagna della posizione, nella quale è | 33°; i iovelli ‘cinplite gli parve 
DEUS A | direttrice di questa scuola insiste affinchè le Test. non crede di dover rispondere ora a que- | messa la difesa, Non è colpa nostra se. ad ogni se il- prof.» Gennarelli erede Li a) fuggire 
progetti: di legge. lio i iiconnzi l'Alieve”st ‘fermino ‘nella. medésima “un ‘anno | Sta domanda. momento si desono fare incidenti, ‘e se non si con- | Sela simulazione di delitto. i Et SM. Novel 
n von! fe cai Davide ala: Joriccbie oltre l'obbligo loro, e conforta questa esorta» È supina il teste Eller, detenuto anch'egli |'cluderà mai nulla. Fonit Non crederei, pai a frana 
mato alle Tuileries, @ine ritornò pieno di me- | zione coll’ esperienza del passato e con altri | alle, Murate. È Tl Codì RITI NI / FOR licenziato. } Li 
raviglia delle disposizioni liberali dell’ impe- | argomenti A speriamo, PSI apprezzati Egli dichiara conoscere il ‘Lobbia ed il Fambri. RA pe dea Lala fare quelle Sri 3 arinbare bi 
ralore Ù i ; dalle allieve Parla ‘a bassa voce narrando che ‘si recò’ dal Presto Ni to di PO Mea | 
"tp di H si È i Lobbia, il quale ‘trovavasi a letto: Vi trovò Marti 29, 020: COMSSEO TUeSto RITIRO, a ukodo | 
Si ‘assicura che l’imperatore. voglia. nomi- Siro » Vi trovò Marti | veggo che le domande mirano ‘a far confermare ‘al! i Y 


nati. Gli. fu chiesto se.era in possesso della let- 
tera. ed egli rispose. che essa era in:mano del de- 
putato Cucchi. Dice che i documenti li ebbe; dal 
Burei, ma non sa che cosa ne abbia fatto. Quando 
Corsale gli, parlò di documenti, il teste rispose: 
Voi siete un imbecille, io non so di documenti; 
se volete condurci dal Lobbia, bene; perchè voglio 
vedere come sta. 

Non sa se il Lobbia conoscesse nel:15 gitigno l'e- 
sistenza»della. lettera. ..Ebbe. dal. Burei delle carte 
rche poi restituì. ci A 

I, Burei. diceva che. poteva perdere, tutta quella 
gente. Gli pare:che fossero diverse ricevute, (Que- 
sto avveniva prima del 15 giugno. 

Con questa ricevuta si doveva andare a riscuo- 
tere del danaro. 

Indelicato. E'sa il teste che cosa il Burei abbia 
fatto ‘dei crpins . 
nel giorno 28 ‘ottobre. Eller.+ Il Burei diede» ame soltanto ila. lettera, 

PP sas Y he: cosa questi abbia fi 

Traversi Anna, d anni 75 - Bossi Arcabgiolo, garcia segni i aiaton var "sta 
id 31.— Caradossi Candida, id. tao Te-{|.. Martinati,,chiede se .il Faccioli: ha influenzato! 
resa, id. 32 — SURI Large gl Ki l’Eller,a. consegnare la lettera‘al Lobbia. ;  ;.. | 
zin Cammila, id 8 — n gh tal lavi Carlo | Eller, Si però prima. dell'attentato,, La mattina 
id 62 — Tassinassi Rosa, i ia 95. Ga pare iù del 16 incontrai. il Faccioli, il quale mi raccontò 
id. 49 — Tarchi Serafino, do be — Soltelli Ida, | aggressione Lobbia, poi, chiestomi saputo chel 
id.16 — Balicchi Lucia, id. 44. '| la lettera era sempre in mie mani; mi disse: te-' 

Più; %' bambini che non avevano ancora due, Tietela, io non la'perdono” nè ‘a mio padre nè a 
anni. x È 4 mia madre. Vi dirò io ciò‘che dovrete farne '- 
‘Gli atti di ‘nascita ‘denunziati nello stesso:giorno; |+. Martinatis Non.si: dolse forse con me che coloro 
farono 16, cioè, 6 maschi, 8 femmine,, e 2 nati'|.ai-quali consegnò la lettera non. lo abbiano ricom- 
morti. pensato bene ?. 

Matrimon del. 28 ottobre. Eller, Non è vero: era mio dovere consegnare 

Foschini: Fortunato,;,-domestico. e Coppini Mar- |-quella lettera senza compenso. (Si ride) To la diedi 
gherita; attendente a casa — Guerrucci Giovanni, | a Cucchi, .il quale mi diede la sua parola d'onore 
impiegato regio e Pieroni Rosa, maestra comunale: |- di consegnarla alla Commissione d inchiesta Pro- 
— Morbiducei Roberto, impiegato regio e Villo- | testo contro ogni idea di lucro, t 
resi Faustina, attendente a casa — Petrucci cav. Burei crede tutta storiella ‘quest’affare delle ri- 
Raffaello , possidente e Bonnier: De La Chapelle: | cevute. 


narlo suo ‘segretario particolare, giacchè il si- 
gnor Conti chiede. di ritirarsi. Ma il signor 
Duvernois. esita ad accettare. Di qui.la voce 
che» dovess’ essere nominato sotto segretario di 
Stato. 

Il signor Forcade dela Roquette. pare: che 
ora aderisca:.a tutti i. provvedimenti liberali 
ed ha la monomania di voler.comporre un ga- 
binetto incui entrino i signori Rohuer, Olli- 
vier ed egli stesso» dad pù È 

Monsignor Chigi ed-ilcav. Nigra furono ri- 
cevuti stamane dall'imperatore, che poscia è 
partito per Compiògne. i p x 

Al Consiglio dei ministri-si- trattò stamane 
di sottoporre -«a;-processo la Reforme; i. cui ar- 

‘»ticali ‘oltrepassano; per violenza;-tutto: ciò:\che 
&ra stato scritto fimora, -Credo «che: sia»stato 
deciso, molto opportunamente;; di. non farne 
nulla. , at 

ll signor De La Tour:d'Auvergne-ha deciso 
di rimanervancora nel: gabinetto \pèr non'gua- 
stare omogeneità del medesimo | Ma non vi 
rimarrà per lungo tempo. ] 

Il vescovo di Poitiers ed il vescovo catto- 
lico del Chili sono. di. passaggio. a Parigi. per 

- recarsi al-Concilio. sie ia 

Il cardinale di. Bonald si farà rappresentare 

*:al.Concilio. da. monsignor .Charbonnel, supe 
miore dei cappuccini e suo ausiliare. 

Ieri ebbe luogo al Teatro Italiano una. de- 
bole rappresentazione del Poliuto. Fraschini | 
‘mon istava, bene di voce. Agnesi. era_infred- 
«dato. Il Teatro Italiano ha bisogno di cercar 
«qualche rinforzo, giacchè la Patti partirà fra 


‘breve. Ù 


testimone quello ‘che ha: già detto, credo‘che'sia 
Tribunale non può far perdere. un tempo. prezioso, , 
e sarebbeyperdita di tempo!questa. 

Martinati dice che dal, momento in cui gli si:fa 
Mena Lavor avuto; interesse a partire, crede.il' 
per lui dovere protestare per il Lobbia. Essi ri- SB a Ma 
masero afirenze, e non SUI mai ad abban-!| ©8!0 al ministero dell’ inferno’, x es 
donare questa città, i Sant Antonino N, 8. Del i 

teste è licenziato: È }| Cino a, mezzanotte, 

È introdolto Nichetti Giovani, libraio, il quale del'Anorin "Dopo 30 fi; ro vido 
depone avere inteso dal Torelli, ‘alla staziolie, che stola e idelle"i Si diceva che-ave” 
il deputato Lobbia doveva: partire: che veniva. gente, rida di lamento 

È introdotto’ Cedretti Nicola; calzòlaro; i quale! |-1209 ferito un deputato. pet, 
Abile sotto il Martinati. vi eitne bip a © wi 

ue «0 tre: sere: prima dell’atten i Agen vd fornaio, 
visto, passeggiare, un individuo sta rea + È introdotto, il testo Gorsalt RI 
de via sant'Antonino.;... drone sla giare, ia pili e ‘lis gio 
ietro richiesta dell’avyocato Indelicato risponi onosce (ulti, gl'imputali. a o 
che il mattino dopo l'attentato TAEBn) Tipipde, WOO ai {OVE Ced bijied pa Bs 
sospetta a‘ chiedere: notizie sul conto del ferito, | A nussiolstava di casa in A p 
Questa persona s'interessava mollissimo e s'infor. |-3B0ivano, però ‘una, donna la, quale 

} erasi intromessa in una baruffa 
avanti aveva avuto luogo in mercato. 


mava specialmente se era \Wero ‘che il ‘portafogli lo : 
avesse salvato. Suppose che potesse aver relazione è entrata cal: N.112 della; via Faema; "Poisrilome 
; "i la MA Amorino è 
bi pg 


rono per via sant’ Antonino, via dell; 


Bollettino meteorologico. del dì 29 ottobre 

ora 4 pomeridiana. 

Sono avvenute delle tempeste nel. Mediter- 
raneo per venti di N..0. e S. O, Nella Peni- 
sola*il barometro è salito -di 40. mm. 

Sono ancora temibili nelle coste dei. forti 
venti di;N..E. e N. 0.; ma sembra prossimo 
il miglioramento del tempo. 


vii fatta ‘all’opificio del: signor Salo 
li caratteri, Mi ssi 
È introdotto il ‘testimioilio ilo Via, appli 


*» Nella; giornata del-29 ottobre il..termosnetso | 
‘centigrado del :-R. Osservatorio: astronomico di 
Firenze segnava.la temperatura. massima di 
+ #0 e la minima di + 2,5. 


‘Nota dei defunti denunziati 


coll'assassino. t % 

Udi, verso le-10, scendere gente; dalla scala ed era 
la serva. del Martinati che accompagnava gente. Non 
udì i colpi di pistola perchè aveva già preso sonno.| 
Allorchè. cominciò -il via vai si destò pure egli e! 
salendo al secondo piano vide il Lobbia steso suli 
divano. Conferma avere udito dalla ‘Meucci che 
avevano assassinato un signore Che Veniva dal: 
Martinati. 

Martinati' dice che, siccome il Cerretti dimora 
nella corte, forse non'potà udire‘i colpi di pistola, 

Dopo altre brevi risposte è licenziato. 

È introdotta Meucci Angela; stovigliaia, abitante 
in casa Martinati. 

Allorchè udì il' primo-colpo di pistola si affacciò: 


piazza Madonna, per 
Ciò'avveniva verso "le 1112. Quindi 
‘andò ‘alla Venezia, ‘vicino al Batrile, dove "degli 
delle persone che discutevano sulla questione deg” 
operai. api. 
Talerroghto, "rispbnde d'avere vieonirafo hell 
stràda varie; persone, ma mon le avvertì ‘perchè | 
era distratto e discorreya col suo compagniiiia 
Dopo aver dato la descrizione del suo vista, 
di quello del ‘Stio compigho *Anntissich' dite Ye 
ler. protestare ; contro un’ indegria acosa-pronUl" _ 
ziata dal Benelli a suo carico,... .. j.v 4 ti 
Pres. Aspetti un momento, e risponda piatto 
illo tie dondaide. È | 


et 


"TN PELLAS EDITORE - FIRENZE 
ye BORE BI. Elea ph y_ 1 > DS > PG Di 


LA LETTERA DI CAMBIO: 


ea Un volume di 700 RES Lire 10. Sa 
"o Ri spedisce per la posta dietro domanda accompagnata da ‘sing a 


CIENZE Elo 


TIPOGRAFICO WÉ ENCICLOPEDICO. 


dell'antica Ditta GIROLAMO TASSO in Venezia . 


proprietario il cavaliere LUIGI TASSO premiato con “medaglia d'oro 
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Veritabie Chocolat de “Sat cima 
lese FRÈRES ET ‘COMP 


WOURNISSRUR DMS. M. L’AMPERIUA 
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